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PARTITO CLERICALE 
NELLE ELEZIONI 


| Come.dal caos emerse l'ordine ammi- 
pabile che governa la natura, così si può 
“dire che dalla profonda discordia che se- 

ara in due od anche più parti la falange | 
dericali sì è fatta l'armonia, la quale 
‘passare anche momentaneamente per 


l'agosto 
ld. 


essinò ignora infatti che’ anche nei 
icali vi hanno i moderati e gli ecces- 
3 vi ha, come suolsi dire, la malva ed 
ito d'azione, e quando nell’anno 
so, 0 forse più addietro, la parte più 
a di questo partito abbandonò le 
dell'Armonia per inalberare il nuovo; 
o dell'Unità cattolica, non fu sol- 
iferesse che spinse allo scisma, ché. 
ra e profonda divergenza d’opinfoni 
va in quell’atto non poco scanda- 
of chi poné in testa delle proprie 
— Unum ovile et unus pastor. — 
sorta di ovile fosse diventato il| 
eno del palazzo Birago e che 
pecore fossero quelle cha colì si 
Mo, non saremo noi a dire. 
cospetto delle imminenti nuove ele- 
ìl partito clericale si, presentava. an- 
rà diviso in due opinioni ben distinte. 
‘partito d'azione non voleva saperne. Il 
o Roma 0 morte V'avea tradotto in que- 
l'altro motto: Nè elettori, nè eletti; ma 
mesto partito, senza punigiungere ad un 
‘\spromonte, capitolò dinanzi alla. volontà 
ramente manifestatasi nelle file dei certo, 
la buoni, ed accorgendosi che la massa 
mì voleva più saperne di, questa asten- 
e un po’ troppo musulmana, si ras- 
; brontolando, a seguire le orme 
altri. per cui ‘adesso possiamo dire 
atto il partito clericale si presenta 
e concorde ed unanime al. pros- 
È io grande esperimento. 
italiana. ©“ VI 
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DELLE ASSOCIAZIONI 


alrichiami se non è unita la fascia spito cui si spedisce il foglio. 
Ciascun foglio cent. s in 
cont. 7 fuori di Pironcve 


imno Semertre  Primesiri 
22 /L18 Lo 6.50 


Firenoe, 


| labo, così è naturale che il. silenzio ve- 


Nisse interpretato come un’adesione. ed «il 
partito moderato ‘clericale ha trionfato. | 

Noi, lo diciamo schietto, non siamo per 
nulla malcontenti di questo risultato. Vo- 
lere 0 non volere, con questo atto i no- 
stri  avversarii ‘aderiscono a quei. fatti., 
che non avrebbero voluto veder compiersi, 
ma che ormai riconoscono non potersi 
distruggere. Dal momento che un partito 
esiste nel. paese, niente. di meglio che 
vederlo agire in conformità delle leggi 
e portare così il suo contingente di vo- 
lontà e d'influenza in concorso delle vo- 
lontà ed influenze altrui, dal cni complesso 
scaturisce poi.) espressione della volontà 
ubiversale; niente di meglio in una pa- 
rola di questa adesione ‘ad una serie 
di fatti politici da esso così virilmente 
contrastati. Quando la reazione all’estero 
vorrà calunniarci sostenendo che noi met- 
tiamo ‘illa tortura i nostri avversarii o li 
martirizziàmo presso ‘a poco come nél 
Giappone i missionarii, noi avremo la ri- 
sposta bella e pronta , rammentando i 


cendo la rassegna di tutti i giornali che 
essi liberamente stampano e diffondono. 
Non _siamemalcontenti di questo risul- 


OPI 


discorsi di tutti i clericali alla tribuna; fa- |* 


| que a questi nostri aivbrsati 


hi, 


Sabato, 5 Agosto 1865. 
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Giornale quotidiano 


avranno ancor più. Per. quanto siano 
calde le passioni reazionarie di alcuni che 
«possano presentarsi alle elezioni, 1 atmo» 
Sfera della Camera sarà un potentissimo 
calmante: Se 1’ -hanno subito gli eccess 
da una parte, è impossibile che se ne sot- 
traggano gli eccessivi d’un’altra. Dal mo- 
mento che alla Camera non si manda 
il primo farabutto che capita e' si richie- 
dono dei candidati d’ingegno, istruzione ed 
educazione, è certo che queste stesse qua- 
lità rendono l' eletto fedele all'obbligo as- 
sunto, riguardoso verso i colleghi fra cui 
si trova, e deferente all'opinione pubblica 
che predomina. ) 

Per esprimere giustamente il nostro con- 
cetto, diremo che le opinioni dei candidati 
si rammòrbidiscono entrando in. Parla- 
mento ed il vivace scrittore dell’ Unità Car 
tolica, se avesse mai parlato dal suo seg- 
gio di deputato fuggevolmente tenuto, non 
avrebbe certamente osato ripetere alla tri- 


buna, quello che la sua penna dettava così | 


spigliatamente. allora nell’ Armonia. 

Rispetto alle ragioni per le quali furono 
espulsi i canonici ed assoggettate ad in- 
chiesta molte elezioni e fu così diminui 
la falange degli oppositori nel 


:| tato e non temiamo che le sorti del gran 


partito. liberale .,a cui apparteniamo, ab- 
biano ad essere in. pericolo. La preva- 
lenza del nostro partito è così grande in 
Italia che ci vorrebbe la cospirazione più 
stravagante di errori perchè una Camera 
non dovesse esserne l’espressione. 
Quando nel 1857, allora appunto che i 
liberali giuocavano ai puntigli fra loro ed 
i clericali fecero. quell’ingente sforzo che 
tutti sanno; nel 1857 in cui. si, aveva 
nella Savoia una forte provincia avversaria 
nata del movimento italiano ed infeudata 
per conseguenza al partito clericale, que- 
sto potè mandare alla Camera ottantotto 
deputati; una considerevole minoranza. 
Noi siamo di parere che oggidi nem- 
meno questo risultato sia ‘a’ terersi. E 
giacchè vediamo risollevato il rîcordo di 


ta lotta intestir 
peripezia.. Si ricorse perfino alla 
ra della verità per sapere se gli 
î potevano, senza mancare ai loro 
had presentarsi all’urna; se un 

ilo che riuscisse eletto , potrebbe 
zà far sacrilegio , il giura- 
dallo Statuto. La cattedra 
verità, vale a dire Roma, la fece un 
da Pilato , e se ne Javò le mani, la- 
‘ognuno facesse a modo suo; 
il maggior numero erano di- 
illa lotta, ancorchè la Santa Sede, 
‘trovato quest'atto meritevole di 
"il numero 84®° nel famoso sil- 


{ra 


IISCELLANBR SCIENTIFICHE 


— ne 


Ù ponte sul Po a Mezzana Corti 


mattina del 14 Juglio u. s. alcuni allievi 
ri della ‘scuola di applicazione del Va- 
i davanò convegno alla stazione cen- 
di ‘Torino per int 
e escursioni colle 
‘anno scolastico soglio 
teoretici recauidosi a 
dî costruzione che più rithi 
Udi arte, {Trono 
icazione de'recenti 
agg See 


uo, sotto i cuì ordini era posta que- 
colà ‘ spedizione, alle’ dinque e mezzo 
lel' mattino dell'ivdicatò ‘giorho si parti ‘con 
Un convoglio diretto per la via di Genova. 

programa del viaggio mon poteva ‘es- 
altracute, nè meglio scelto per parte 


t 


quella famosa campagna elettorale, e l'in- 
vasione dei canonici, e la loro espulsione, 
e troviamo nei giornali clericali 1 espres- 
sione ‘di una tal quale amarezza sia pei 
disinganni che anche il partito. clericale 
provò su certi candidati, sia pel modo 
con cui a molti fu interdetto l’accesso al 
Parlamento, non sarà inutile spendere in- 
torno a ciò qualche parola, e disseppellive 
anche per parte nostra qualche ricordanza 
ché potrà all’ uopo servire di ammae- 
stramento. Non siamo tanto cattivi. che 
cì dispiaccia dare. qualche schiarimento 
anche a’ nostri ‘avversarii. 

Quanto a disingafni annunciamo adun- 
ATTS TIZIO I TOT III OT IN TT 


| di chi dirigeva l'escursione. Giunti infatti alla 
‘stazione di Voghera noi dovevamo con vet- 
ture recarci a visitare i lavori in costruzione 
della ‘ferrovia che la Società Italiana per le 
strade ‘ferrate meridionali sta costruendo da 
quella' città a Brescia, passando per Pavia, © 
più particolarmente i grandi lavori del ponte 
in ferro ‘dol quale questa ferrovia attraversa 
lil Po a Mezzana Corti. Ritornati a Voghera 
si sarebbe ripresa la via di Genova per an- 
dare ‘a visitare le ‘gallerie della ferrovia del 
litorale ligure e di là retrocedendo recarsi 
a Vercelli ‘onde percorrere il cariale Cavour 
à studiarvi le interessanti. costruzioni idrau- 
diche ‘alle’ quali ha dato luogo quest opera 

‘andiosa. j 
5 Goti pertanto ad Alessandria e pagato il 
nostro ‘tributo val Café Restaurant di quella 


pei Voghera dove trovammo allestite le vet- 


| quartiere di cavalleria esistente in detta città. 


va a Pavia. 
| | Dopo due ore 


facendo: per 
‘dale, ‘arrivamm 


stazione; ‘che un mio amico chiama le forche 
caudine dei poveri viaggiutori, proseguimmo 


ture per prendere la via di Mezzana Corti, 
senza però tralasciare di visitare il grandioso 


Cammin fucento 1 ingegnere Marchesi ri- 
chiamò l’attenzione de* suoi scolari sul ponte 
’obiblijuo a cinque arcate in costruzione sullo 
“Staffora; che è l’opera d’arte più interessante 
del detto tronco di ferrovia che ‘da Voghera 


di viaggio durante il quale 
oltre il ‘citato ponte sullo Staffora ci fu dato 
‘di osservare iv movimenti di terra che si van 
la: formazione ‘dell’argine stra- 
io ‘al'cantiere di Mezzana Corti, 


sarono perfettamente in regola, chela pres- 
sione clericale sugli eletfori di alcuni col- 
fegi fa provata appunto specialmente dal 
fatto che nella rielezione cui fu d’uopo ri- 
correre, quasi tutti i candidati della rea- 
zione restarono sconfitti, e che. se le Ca- 
mere antecedenti avevano inavvertentemente 
lasciato passare alcuni canonici, non ne ve- 
niva, di conseguenza che la legge elettorale 
avesse cambiato di testo e di senso e che 
i canonici fossero eleggibili. 

Riandando del resto la storia di quella 
lotta elettorale. colle stesse parole colle 
quali -viene esposta dai clericali, si capisce 
benissimo il perchè il partito liberale ab- 
bia dovuto opporre all’assalto fuori di re- 
gola, una difesa eccezionale. 

L'Unità Cattolica vi dice che i candidati 
a cui i suoi amici tenevano tanto furono 
raccomandati segretamente: vi dice che i 
giornali; del suo partito sì, guardarono dal 


pubblicare la lista dei candidati. Ebbene,. 


in quosto sta appunto l'ustavolvinsormonta- 
bile che i clericali non sembrano nemmeno 
sospettare, 

I clericali possono persistere .nel loro 
programma né elettore nè eletto, come qua- 
lunque filosofo può rifiutare una provora- 
zione al duello; ma quando la lotta si ac- 
cetta, è obbligo fra i combattenti di so- 
stenerla in quella sola maniera the le 
leggi, le consuetudini, la natura stessa del 
combattimento hanno determinato. 


ON 


‘che. noe- 


LE ASSOCIAZIONI .SI RICEVONO 


in 


n Firenze all’ pa dol Giormale via Ghibellina, ‘n. 440; piano terreno; 
Torino: icio-suecursale dei. giornali, via. D'Angennes, n.46; 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 
A Parigi, all’Agence Havas, rue J. J. Roussean, n 
Delisy, Dawes et C., Finck-Lane, Cornbill. 
Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Dire- 


3: a Londra, da 


è zione del Giornale. Non sì restituiscono i manoscritti. x 
Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, 
Le inserzioni costano L, la linea. 
Un foylio arretrato cent. 10. 


& Nelle elezioni»non si combatte di sop- 
piatto ma all'aperto, non sì cospira ma si 
discute. H valore dei candidati, il merito 
‘comparativo fra. gli uni e gli altri è ap- 
«il campo. sul. quale si spiegano: e 
isurano le forze dei partiti. Se vi ha 
qualche candidato che, al pari dell'erba 
sensitiva, si risente d’ogni soffio di vento, 
si ricoveri. nelle. domestiche pareti dove 
nessuno, speriamo, andrà a naelestarlo; ma 
se la prima qualità d'ogni buona elezione 
è che il voto degli elettori sia illuminato, 
niuno vorrà difendere il sistema chei cle- 
ricali. pretendono. d’introdurre del voto per 
sorpresa e delle . elezioni ». fatte per; cospi- 
razioni. Contro questa , ogni arma divien 
buona alla sua volta per ischermirsene. 

I clericali che si lagnano della verifica- 
zione dei. poteri fatta nel 4857 ci, hanno 
l’aria, di chi, usando .dello; stiletto contro 
un suo avversario, si lagnasse dell’esserne 
stata smozzata la punta contro una na- 
scosta corazza. 


Leggiamo nella cronaca politica della 
Revue des deux Mondes: 


Il ministero 0° Donnell valodato per la 
tezza corn cui opera il riconoscimento del 


È : Dosi 29 NON | regno d’Italia che aveva annunciato nel di- 
abbiamo bisogno, di dire che le cose pas- ar 


‘scorso com cur inaugurò la sua vita in Par- 
lamento. Il riconoscimento dell’Italiafper,parte 
della Spagna è. un: fatto molto importante. 
Ecco il passe cattolico per eccellenza, che si 
rassegna alla sorte che fu fatta al territorio 
della Corte di Roma:, ecco una regina la quale 
dimentica che la Casa di Napoli spodestata 
era un ramo della sua famiglia; ecco un po- 
polo che fu unò degli ultimi invasori della 
Penisola, ed i cui acquisti diventarono eredità 
dell’Austria, e che pure riconosce la piena 
indipendenza del popolo italiano. Annettendo 
il suo nome a questo atto diplomatico, il ma- 
resciallo 0° Donnell. meritò gli applausi dei 
liberali europei, e porge loro delle lusinghe 
che speriamo ‘ vorranno essere . giustificate. 
Quanto all'Italia, eccola riconosciuta da iutta 
l'Europa, salvo che dall'Austria e da qualche 
piccolo principe della Germania. Questo con- 
corso dell'Europa intorno al riconoscimento 
dell’Italia isola l’Austria. La ’Corte di Vieuna 
crede essa che sia molto a fil di ragione e 
di abilità persistere in questo isolamentc fan- 
Mtasticando platonicamente sul trattato nato- 
morto di Zurigo. 


_ CORRISPONDENTE IRALIADIE 


Torino, 4 agosto, — Nella decorsa setti- 
mana fu trattato a questa Corte d’Assisie un 
processo, nel quale erano implicati cinque e- 
migrati veneti, rei di di furti diversi. Quattro 
farono'condannati dai dodici ai setteanni di 
reclusione, il quinto (certo Carlini) non fu 
colpito perchè contumace. Questo processo 
non avrebbe dovuto attirare l’attenzione del 
giornalismo, perchè di coteste associazioni di 
ladronecci ne abbiamo pur troppo ovunque, 
e perchè dei brutti fatti dei cinque emigrati 


H 7 i L “ONERI 
non dovevasi fare scalpore per un delicato 


riguardo verso l'emigrazione veneta, che nel 
suo complesso si è sem distinta per mo- 
ralità, e che conta uo 
benemeriti dell’Italia, sia. pet virtù patrioti" 
che, sia per. fasti militari. Ma l’appendicista 
giudiziario della. Gazzetta di Torino, imitato 
poi da quello delle Alpî, la pensò diversa- 
mente, e del processo dei cinque veneti ne 
fece argomento di un.intiero gazzettino. L’e- 
migrazione veneta penosamente rayvisò una 
certa compiacenza nell’appendicista di svelare 
piaghe e pecche, ch’era carità fraterna non 
meitere in rilievo e farne, quasi spettacolo, 
Spiacque poi che di pettegolezzi di femmine 
e di sospetti, che. il processo. non potè, nè 
poteva validare, siasi tratto argomento per 
‘mettere in mala luce un uomo, che. per ca- 
sato, condizione sociale, e pei suoi precedenti 
morali e. politici, doveva essere trattato con 
riguardo, vogliamo dire il cav. Salvioli, che 
gode estimazione di probo e di onesto fra 
quelli che lo conoscono. Il cav. Salvioli, na- 
tivo di Reggio dell'Emilia, è figlio del fu pre- 
sidente del tribunale provinciale di Venezia, 
era capitano nell'esercito austriaco, e nel 1848, 
quando ebbe ordine di trasferirsi in Italia per 
partecipare alla guerra contro la propria pa- 
tria, si dimise, e di quest’atto fu dall'Austria 
punito colla prigionia in fortezza, e poi.colla 
eliminazione dall'esercito. Ridottosi a condi- 
zione privata, visse. modestamente e onora- 
tamente in Venezia, servendo quel tribunale 
civile. nelle amministrazioni pupillari, finchè, 
per. divieto. della polizia,..che ne.odiava la 
lealtà» patriotica, gli fu tolto.anche quel be- 
neficio, Liberato il suo paese nativo, abban- 
donò Venezia, ch'era seconda sua patria, e 
da alcuni anni qui vive, confortato dalla sim- 
patia e dalla stima di emigrati veneziani di- 
stinti, Le risultanze del processo mettevano 
il cav. Salvioli fuori di causa, ed è imperdo- 
nabile il modo che nel resoconto giudiziario 
si trattò di lui, Queste cose, come dissi, spiac- 
quero assai a tutta l’Emigrazione la quale 
non crede che i fatti di pochi tristi, che in 


| ogni emigrazione s’inframettono, la rendano 


meno degna di quei riguardi, che a omini 
che patiscono per nobile causa, ovunque si 
usano. 

Noi crediamo poi che l’Emigrazione veneta 
non lamenterebbe cotesti scandali, se gliuf- 
fici di pubblica sicurezza esercitassero sui falsi 
emigrati. e sugli scioperati e viziosi quella 
prudente e attiva vigilanza che è di loro do- 
vere, e crediamo che sarebbero presto eli- 
‘minati dal seno dell'emigrazione politica i 
pessimi elementi che per manco di vigilanza 
vi s'intrusero, e la sorveglianza non si eser- 
citasse a mezzo dai più tristi fra cotesti in- 
trusi, i quali si fanno provocatori di disor- 
dini e corruttori di quelli cui il bisogno o 
Losa rende proclivi al mal fare. 


en 


Pavia, 8 agosto. — Gli esami di concorso 
alle cattedre vacanti presso questa Università 
continuano. Dopo quelli di diritto internazio- 
nale, di cui o bene o male, a proposito od 
a sproposito già. parlarono alcuni giornali, 
gli esami per la cattedra. di igiene e. medi- 
cina-legale. A questa prova non si presentò 
che un solo candidato il cav. dott.* Giovanni 
Zanini, attuale incaricato di quell’ insegna- 
mento. Coll’esperimento orale il Zanini con- 
fermò solennemente a suo favore quella fa- 


a cui la moltiplicità dei magazzini, dei local 
ad uso di uffici, e delle baracche per il rico- 
vero ‘degli operai, danno l'aspetto di.un pic- 
colo villaggio animato. da un continuo mo- 
vimento di operai, che su binari provviso- 
riamente stabiliti trasportano materiali. da 
costruzione, e qua e là si vedono già dei de- 
positi di, ferramenti destinati a formare le 
grandi travate del ponte. 

Ricevuti gentilmente dal cav. Corparo, in- 
gegnere della Società delle ferrovie meridio- 
nali, «in grazia del grado onorifico di capo 
dell'ufficio delle costruzioni che nella Società 
stessa ‘occupa il cav. Marchesi, ci fu permesso, 
forse più ‘che ad altri, di esaminare l'anda- 
mento: dei. lavori nelle più minute partico- 
larilà, favoriti anche in. ciò (dai rappresen- 
tanti dell'impresa Gonin, costruttrice del 
ponte. 3 

Fin qui i lavori si limitano alla fandazione 
mediante l’aria compressa, delle pile e delle 
due coscie, destinate a sorreggere l’impal- 
cato del ponte. A 


Però, innanzi di venire a parlare del si- 
stema di fondazione, mi piace premettere una 


succinta descrizione dell’insiome del ponte, 


cominciando dal fare avvertire come nella 
località in cui esso si costruisce, il Po, sten- 


dendosi in una gran curva, di cui la dire- 
zione della ferrovia occupa unraggio che va 


a fenderla quasi nel mezzo, le fondazioni 
delle pile si praticano. presentemente all’a- 


sciùtto nel luogo in cui poi si trazcerà un 


rettifilo , che il fiume percorrerà , abbando- 


nando l’antico TIAD 8 così sì viene a rin- 


novare l'operazione eseguita per la costru- 
zione del primo ponte di cui faccia menzione 
la storia, quello. sull’Eufrate a: Babilonia. 

La lunghezza totale del ponte di Mezzana 
Corti è di m. 762, divisa in 10 campate, 
ognuna di 72 metri. La lunghezza è dime- 
tri 7, 40, destinata a ricevere un doppio bi- 
nario. Due grandi travi tubulari longitudinali 
ne costituiscono l'ossatura, connesse inferior- 
mente colle travi che sosterigono il piano 
dei binari, e superiormente. con quelle che 
sostengono la via carrettiera che vi si è vo- 
luta costruire a vantaggio dei pedoni e.vet- 
ture: ordinarie. 

Ad ovviare ai. cattivi effetti della dilatazione 
delle travate, che sopra una.tanta lunghezza 
sarebbe molto sensibile, queste unitamente .a 
tutto. il sistema ‘che ‘ad esse si connette, si 
son ‘divise. in due parti, in modo da formare 
quasi due ponti ‘ognuno di cinque travate, 
‘che. poggiano per. una estremità sopra una 
spalla e per l’altra sulla pila di mezzo che 
a tale. effetto ha una. larghezza. maggiore 
delle altre. Con questo espediente. fa. dilata- 
zione totale del. ponte vien ripartita alle 
quattro estremità dei due sistemi, e resa così 
meno nocevole. 

Le travale si sono calcolate in modo che 
possano resistere ad un sovracarico: di otto- 
mila chilogrammi. per metro corrente dalla 
parte di punta destinata al ‘servizio della; fer- 
rovia e di.400 chilogrammi per, metro qua- 
drato dalla via carrettiera, senza. che il ferro 
sia con ciò assoggettato ad uno sforzo che 
eccèda i 6 chilogrammi per .m...m. di se- 


zione resistente. 

I due ingressi del ponte saranno costituiti 
da due. edificii, simmetrici a base quadrata 
elevantisi a. guisa. di torra e tale da rasso- 
migliare per: la loro architettura all'ingresso 
di un castello fortificato del medio ‘evo. 

Il sistema di fondazione .delle nove pile e 
delle. due coscie è quello stesso ad .aria com- 
pressa usato a'Piacenza..ed ‘altrove: solo vi 
è qualche; diversità; nella, maniera colla quale 
si eseguiscacil lavoro e si\estraggono le ma- 
terie scavate, e di queste differenze intendo 
dar conto, credendo superfluo. di descrivere 
l'insieme del sistema, di. cui tanto sì è par- 
lato. I cassoni in ferro che si: affondano eol- 
Varia compressa e;sono «destinati a reggere 
le pile, misurano m..44;90 di lunghezza su 5,50 
di larghezza ed alle due estremità , parallele 
alla corrente ‘presentano: una superficie ro- 
tonda; l'altezza è di.m.:2,70 ela. spessezza del 
ferro che. ne costituisce ;le. pareti è di 12 
millimetri, il loro volume di m. c. 208,60. 
Il diaframma: poi o soffitta di questi cassoni 
che più propriamente. sono chiamate camere 
di luvoro, perchè in.essi;gli operai proce- 
dono all’escavamento «del; terreno, è rinfor- 
zata con robuste armature in. ferro. 

Ognuda di queste camere: di lavoro ha 
quattro tubi . verticali del diametro di 0,75 
che s'innalzano al:disopra di essa terminanti 
due a due in una camera di equilibrio; essi 
servono, a; far discendere gli operai, in. basso 
e. dar passaggio.ai secchi destinati,ad estrarre 
le materie escavate. È 

Le camere «di equilibrio , le quali, come 


“e giovani assa.. 


‘tevoli. 


© pur tanto ricca, si paga assai meno. 


* imposta ‘di una lira e quattro centesimi, cre- 


“sfo dover togliersi di bocca' îl pane per pa- 


© Fantoni, non capisco come si possa mettere 


ma che già da molti anni lo designa come 
uno dei più distinti cultori della medicina 
legale. Io non sono medico, e quindi non vo- 
glio arrogarmi, come da molti pur troppo sì 
suole; il piglio petulante .del giudice, dimen- 
tichi quei signori della storia del ciabattino 
d’Apelle; peraltro ho ‘sentiti uomini compe- 
tenti, i quali Jodarono moltissimo il Zanini 
per la sua dottrina, per la sua mirabile chia- 
rezza, pel molto ordine della esposizione, per 
la parola facile ed elegante. E questo è pur 
molto. Il Zanini ha per competitore taluno 
che sebbene ‘non abbia voluto sottomettersi 
alla prova dell'esame, pure è molto favore- 
volmente conosciuto negli studi della medi- 
cina legale per molti pregiati lavori. Come è 
naturale, io non posso conoscere il voto della 
Commissione esaminatrice. composta dei pro- 
fessori, De Maria presidente, Elena, Platner, 
Gianelli e Corticelli, nè voglio avere la stolta 
pretesa di farmi dispensatore di cattedre; ma 
io credo Yermamente che in questo caso, 
come in tutti ‘gli altri consimili, essendo le 
Commissioni esaminatrici composte d’uomini 
dotti ‘ed onesti, ed onesto pur essendo il mi- 
nistro della pubblita istruzione, non saranno 
eletti a quei posti d’onore che i più meri- 


Qui da noi in questi giorni si fa un gran 
parlare e sparlare dell'imposta sulla ricchezza 
mobile. Grida da una parte, proteste e be- 
stemmio dall'altra, insomma è un diavolio di 
voci da esserne assordati. ‘Pur troppo quel» 
l'imposta è per la nostra città non poco gra 
vosa, in fine dei conti qui si riesce a pagare 
in rapporto di più del cinque e mezzo per 
cento, mentre a Milano, per esempio, città 


Ciò che poi irrita le classi operaie si è la 


do, che si fa pagare a chiùnque abbia un 
redilito appena maggiore delle 250 lire. Que- 


gar Vesattore duole assai ed a ragione. 

Non so se 1 Opinione abbia posto mente, 
passando ad un altro ordine di cose, alla 
proposta messa innanzi dalla Cronaca Grigia 
per le prossime elezioni politiche, relativa- 
mente a Pavia. I nomi sono quelli dei. depu- 
tati Cairoli e Castellani-Fantoni e del cava- 
liere Camillo Brambilla. Questo affastellamento 
di nomi parmi davvero stranissimo; poichè 


quando si pensi che il Cairoli è dell'estrema |- 


sinistra e della sinistra pure il Castellani- 


assieme questi duo nomi con quello del Bram- 
billa, mentre questi è risolutamente di parte 
moderata, come siamo noi. Se si crede che 
la maggioranza del paesa sia di quesl’altima 
parte. si proponga un moderato; se invece 
del partito così detiv d'azione, alla buon’ora 
sì proponga uno di questo partito. Ma dire 
ad una città, se la pensate ad un modo ec- 
covi un deputato, se la pensate ad un altro 
eccovene un altro, mi pare cosa nè buona 
nè seria. 


—— oa 
‘ 


Dar Veneto, 28 luglio. — Ieri sera fa ar- 
restato a Saccolungo, nel distretto di Piove 
in provincia di Padova, Giosuè Ravizza, non 
so se milanese o bresciano, ex-capitano ga- 
ribaldino, munito di un completo uniforme 
da ufficiale gariballino ,, con due revolvers, 
abozzi di proclami, ed altro. Pare veramente 
pazzo; fu tradotto a Padova doye subì lungo 
interrogatorio, ed ora è degente in quelle 
carceri. Telegrafarono tosto a Venezia an- 
nunciando la poco importanza dell'individuo 
arrestato. . 

Lo Sciem, che sedotto o vendutosi' alla 
polizia, si è fatto delatore; del processo’ del 
Friuli, non era disertore austriaco, nè ap- 
partenne alla banda Tolazzi. Si compromise 
per avere ospitato alcuni fuggiaschi del Friuli, 
emigrò e poi spontaneamente so ne tornò 
nel Veneto. Nella. rissa avuta in Milano col 
De Msiz lo Serem era stato l’aggredito e il 
De Metz sconta ora nel carcere a Milano la 
condauna di due mesi. Avverto che il De 
Metz non è emigrato politico; è uno di que- 
ORA IIZE TETI IENA E TINI RT TZ DE 


gli che abbandonarono i nostri paesi per 
cause diverse dalle politiche. 

Molti cittadini veneti che per atto di fra- 
terna carità ospitàrono nella loro fuga igio- 
vani che sì erano compromessi nei moti del 
Friuli, temono ora le delazioni di chi ingra: 
tamente ili accisa di un beneficio che agli 
occhi di questo Governo è delitto. 


no 


Vicenza, 30 luglio. — Oggi qui abbiamo 
avuto il funerale di Pietro Pandini, già ca- 
pitanò garibaldino, ‘confermato nel R. eser 
cito italiano, che travagliato da malattia pol- 
monare, dovette licenziarsi dal servizio mi- 
litare e ritornarsene fra noi, sperando diri 
storare la rovinata salute pel beneficio Îlel- 
l’aria, nativa. ì 

Le cure mediche e il nostro clima non 
valsero, e dopo parecchi mesi di sofferenze 
dolérosissime miorì compianto da tuttii buoni. 
ll delegato provinciale Ceschi, uomo che, si 
abbassa alle più triviali minuzie di polizia, 
puese tutte le precauzioni per impedire che 
N funerale del patriota e ufficiale italiano 
fosse ‘occasione di una dimostrazione poli- 
fica: Dispose che la sepoltura si facesse alla 
ore. 8 della sera, ma poi d'accordo colla Cu- 
ria vescovile e colla polizia, ordinò che ta- 
citamente si esportasse dalla casa il defunto 
alle ore 6. Lo stratagemma poliziesco non 
gli riuscì, giacchè avutone sentore, tutto ‘il 
pubblico si pose in attesa presso la casa del 
defanto ‘e quando vide i.sacerdoti anticipare 
di due ore la leyata, si fu.a tempo di av- 
verlire tutti quelliche vollero prendere parte 
al corteo funebre. In brevi istanti si raccolse 
infinito numero di persone, alle quali la po- 
lizia tentò impedire l’accesso alla casa e alla 
chiesa, ma inutilmente, chè il convoglio mor- 
tuario, non, poteva. essere più splendido e 
commovente, per la lunga fila di cittadini e 
per la grande quantità di torcie che persone 
di ogni classe portavano dietro la bara. Con 
eguale solennità si fece il trasporto del ca- 
davere al cimitero, dove non potendo in 
altro modo rendere gli onori militari al 
prode soldato della patria, a breve distanza 
dalla tumulazione si fecero salve di petardi 
all'abDassare it-eadavere nella fossa. La po- 
lizia accorse al rumore ma non raccolse che 
i mozziconi dei petardi scoppiati. 

— oo c==—__ 


Naroti, 2 agosto. — I varii uffici eletto- 
rali delle sezioni non hanno ancora termi- 
nate le loro operazioni, e quindi non è an- 
cora possibile dare un giudizio positivo sul 
risultato delle nostre elezioni municipali. Si 
sa però già che su 16,421 elettori iscritti, si 
presentarono a votare 5432, vale a dire un 
poco più del terzo. 

La differenza tra lo scorso anno ed il 
presente sta in favore di queste, in ragione 
di circa 2000 votanti in più. Aumento. di 
qualche riguardo, como è facile vedere. Il 
partito avanzato pare abbia lasciato qualcuno 
sul terreno; però in quanto a numero vi 
sarà poco divario da quello che aveva nel 
passato Consiglio. Da quanto si può fin d’ora 
argomentare, la maggioranza dei moderati 
sarà più compatta, ed anche, se volete, più 
coraggiosa ed intellicente. Essa pure ebbe a 
modificarsi alquanto: qualche nome nuovo 
uscirà dall’urna, ed andrà ad accrescerno il 
numero 6 la forza. 

Alcune irregolarità si sono verificate in 
varie sezioni, per cui gli elettori che vi si 
trovarono presenti ebbero a fsre reclami e 
proteste che furono consegnate nei relativi 
processi verbali. Non credo però che le ir- 
regolarità scoperte siano ‘in generale di gran 
rilievo, ad eccezione di quella verificatasi alla 
sezione Avvocata, ove il signor Ulmo, appar- 
tenente, a quanto sento dire, al partito radi- 
cale, presiedendo ‘alla quinta frazione di quel 
collegio elettorale, fu sorpreso e convinto di 
attribuire, alla lettura delle schede, voti che 
non vi erano, scritti! Questo, fatto. produsse 
naturalmente nel pubblico una certa appren- 
sione..che casì consimili. non avessero allè 
volte a succedere in altri collegi,. e quindi 


‘proclamazione dii muovi consiglieri, se mon 


si fecero su questo riguardo correre “delle 
voci che credo esagerato; pernon-dire insus- 
sistenti. + N È 

È opinione generale: che»lo spoglio dei 
voti'abbia ad estere terminato, per domani. 
La sezione centole non poîrà però fare la 


esaurito tulte le questioni che sono sorte nei 
varii collegi; tanto ione , 
quanto in pietra nello spoglio dei voti. Ciò 
prenderà un 45 o 46. giorni circa» Vi sono 
delle sezioni in cui gli elettori si mostrarono 
molto zelanti, per esempio a Stella , su 950 
iscritti, so ne presentarono 2 votare 450. 
quasi la metà; presso a poco ugual cosa nel 
quartiere ‘di S. Lorenzo, in cui gli elettori 
portati sulle lista sono 730, ed i votanti fu- 
rono 338. A S. Ferdinando, il quartiere ari- 
stocratico per eccellenza, su 1905 elettori, 
votarono 486. 3 
In questo collegio, - ualche borbonico 
amante delle darzellettà portò nella sua nota 
tutta la compagnia di S. Garlino ,, compreso 
il pulcinella Petito! Fu. pure trovata una 
scheda sulla quale stava scritto il nome di 
Schiavone e di Francesco II, magnifica unione 
che è però pienamentò conforme all'unità. 
L’ex, che non può negare le sile relazioni 
coi più compromessi capibanda che infestano 
le nostre provincie e quindi nulla vi ha di 
strano, che i suoi amici lo pongano in quella 
compagnia quando si fratta di dargli in pub- 
blico un attestato di affezione e di riveren- 
za! Dallo spoglio delle schede che sì va fa- 
cendo, una cosa emerge-chiaramente. Il-par- 
tito borbonico ha fatto ‘un. fiasco completo 
sù tutta la linea, malgrado tutto il suo di- 
menarsi e l'appoggio che ha avuto dal clero 
che con lui gli pare di combattere pro aris 
et focis. a 
Questo per le elezioni comunali; in quanto 
alle provinciali, che sono soltanto pel quinto 
di rigore, la proporzione tra i due partiti 
moderato ed avanzato è bilanciata. Pare, per 
esempio , ‘che riusciranno per una parte: il 
deputato Nicotera e per 1’ altravil-senatore 
marchese d’ Affitto. I nomi. probabili degli 
altri due consiglieri da mominarsi non sono 
ancora’ conosciuti. 
Lascio questo arguineuto per dirvi qual 
che cosa su quanto succede in paese. 
Lunedì verso le 6 del pomeriggio sì fece 
dal genérale Ponfarè la distribuzione delle 
medaglie commemorative ai soldati che prè- 
sero. parte. alle. guerre dell’indipendenza. La 


‘Carsi în quei contingenti di 
“gono a 
le ALI 
“gantaggio fosse Uno. stagno, sarebbe 
durante la. votazione , | essicarlo; ma- 


I — e parer 
Tolle [ta H o È X contadim 
taggio sono due istituzioni alleate che, a | terrote 


quanto sembra, È | 
a resistere o cadere insieme. $ 


sono destinate»a convivere &=l 


Lrt 

Gli elementi del; brigantaggio sono da cer- 
6 if divoti che conven-. 
Roma da tutte le parti per dn 
hic li zuavi pontifici. S® ri- |, 
Te io uil siagno facile ad | Cl 
‘pare che le sorgenti ne siano | in 


gano le truppe tomiane 
i. paesani sauno ° 
nato di cui, godono - 


ipesauribili. S Mea. È. 
- Un gran numero, di correnti tributarii del "porche temono d 
delle: truppe coatto qu 
Sauno..che. chi di lo 
notato: il suo nome Db 
lista nera nelle mani dei capi 
Roma, e le nuove reciute 
da tutte parti alla Santa 5 
l’esercito «della Chiesa e dell 
riceverebbero ordine d’infliggergli 
più severe, inaugurando la loro prim 
pagna. en 
Fra questi briganti c'è tale spirito 
e'tal grado d'ordinamento che ben: pos 
tenere i contadini in continua soggezi 
Chi è sospetto di dar mano agli. uflii 
giustizia è segnato a morte. Gili on 
guati, lo assassinano e ne mcend 
io una con la famiglia. Medi: 
sorta di''telegrafia misteriosa, i 
affetti sono denonziati a tuti 
della regione, e si esercitano 
bili contro gli atti ostili. Or 
ganti dell’Italia fossero come 
vorrebbe guari a far insorgere 
polazione ‘contro di loro e a | 
modo sommario con un inco! 
‘esempio anteriore. Ma ben altro , 
‘briganti dell’Italia non sono un se 
dotlo indigeno ristretto al. paese. 
come rondini e se ne vanno con 
ed è impossibile prenderli. La g 
delle reclute e. il santuario. dell'esi 
‘territori. romani, donde sbucano a 
le contrade vicine, e dove ritornan 
sone minacciati dalle truppe di Vi 
manuele. pi. 
Poi, anco, preli e monaci vengono 
in opera tutto il loro influsso 
monto per..indnrre i contadini ad' asi 
dall’aiutare la causa della giustizia. 
rità pare non ci sia rimedio a tale 
cose fin che sussiste il potere temporalbi 
Papa. Se l'esercito italiano potesse ré 
del pari in tutte le parti del paesof 
gantaggio avrebbe Mine in un 


a Roma. E pare in verità che tutti i banditi 
del mondo cattolico convengano in quella 
capitale ad accrescere le masnade dei bri- 
ganti meridionali. 3 

Le narrazioni, da noi pubblicate di fresco, 
hanno il più triste e il più sorprendente aspet- 
to, se pure può parlarsi di stupore a questo 
riguardo, dopo l'esperienza degli ultimi ammi. 
Invano quell’energico uffiziale, che è il Palla- 
vicini, dopo aver perseverato un anno nelle 
sue operazioni, piene di difficoltà e travagli 
incredibili — grazie alle protezioni che i bri- 
ganti ricevono in certe parti — ebbe purgata 
la Basilicata e quel di Bari da cotesti notorii 
malandrini. Quelle parti brulicano: di nuovo 
di banditi, i quali pare considerino gli assas- 
sinii e gli incendi come uno. spasso da cui 
traggono il più dolce sollazzo. Per cotesti 
furfanti matticolati e induriti il restringersi 
a fare il ladrone di strada, senza mutilare le 
loro vittime! e farne scempio a sangue freddo, 
pare come un giuoco da fanciulli. é 

Ed è nei territori vicini alle frontiere ro- 
mane, dove queste atrocità toccano il colmo. 
Si direbbe che da quelle parti le masnade 
di briganti gareggino le une con Ne: altre 
‘nella perpetrazione degli orrori più inauditi. 
Illoro mestiere si è quello di andar in.cerca 
di nuoye crudeltà con. cui. tormentare gli 
sventurati abitanti del paese. Negli Abruzzi, 
nella terrà di Lavoro @ nel Molise il paese 
è desolato per opera di coloro che sono de- 
stipati a riempiere le schiere degli zuavi pon- 
tificii I banditi di ogni paese cattolico, te- 
deschi, belgi, irlandesi, traggono in folla colà 
“dove è loro dato esercitare a prima giunta” 
la loro depravata pietà col cercare di far 
danaro, ponendo a ruba le strade per la causa 
della Chiesa e' del diritto divino dei re. Sono 
i soldati del re Francesco @.i sostenitori del 
Papa; hanno a cuore gli interessi del cielo, 


funzione ebbe luogo alla presenza di un | senza punto dimenticare i proprii. Mutilando 
concorso numerosissimo di spettatori, in grà- | e tortarando a morte gli italiani colpevoli 
zia della felice idea che si ebbe di eseguirla | dei delitto di nazionalità, patriotismo e senso 
sulla piazza del Plebiscito ed in ora comoda | comune, credono: rendersi | benemeriti ‘della 
per tulti. Piacque molto l'ordine del giorno | causa del Papa e dell’ex-re di Napoli. Ma ad' 
letto in questa circostanza dal generale, che | un tempo vogliono bene meritare di se stessi 
troverete în vari dei mostri giornali di ieri | èd empiere le loro sante borse con le spoglie 
a sera. In breve lo spettacolo era impo- |'de Filistei. 


ganti non ;troverebbero più asilò . 
nè i banditi di tutti i paesi cattolici 
rebbero a Roma a formare Î' 
Chiesa e’ dellf@&x-re Francesco; 
Romarimane è, temi 


nente, sicchè ierî ancora se ne ‘parlava da 
tutti colla più grande comipiacenza. Ì 

Ad eccezione ‘di Ancona; nessun’ altra 
notizia che si riferisca a cholera. Tulto, è 
franquillo ed in buono. stato di salute. Con 
tutto il 31 dello scorso luglio terminare do- 
veva la sessione ordinaria degli esami spe- 
ciali universitari prescritti «dal regolamento 
Matteucci, ma tale era. il numero degli stu- 
denti che senza loro colpa non poterono 
presentarsi ai medesimi, chè îl reltore do- 
Vette prorogarnè straordinariamente la ses- 
sione per non fare danno ‘a tanti bravi gio- 
vani. Per darvi un'idea del.lavoro che vi 
ebbero nella scorso mese-lo-varia-Lommis. | 
sioni esaminatrici, vi presento. lo stato delle 
volte che esse dovettero radunarsi. Quelle 
legali tennero 96 sedute; 87 quelle di. me- 
dicina e chirurgia; 48 quelle di matematica, 
e 55 le Commissioni di scienze maturali. Gli 
studenti. che. presero l’esame' nel mese di 
luglio sono oltre i 2,100. 


IL POTERE TEMPORALE 
E IL BRIGANTAGGIO 


Leggiamo nel Morning Post-del. 84; 
Il potere temporale del Papa e il brigan- 


ESRI DIETE FUSTI ETNIA IERI 


.| gliere questo male fin, che il territorio  pon-- 


Noi temiamo che sia vane sperare di to- 


tificio continua ed essere il santuario, dove 
i briganti possono trovar asilo e ricovero, 
ed una fonte perenne che manda sempre 
nuove mastiade a devastare il territorio di 
Vittorio. Emanuele. Il brigantaggio in Italia 
non è altro che un’emanazione del potere 
temporale del Papa. È uno dei frutti e pro- 
dotti di questo antico albero, ed una prova 
bastevole a giudicarne il valore reale. Circa 
due anni fa, avemmo occasione:di parlare di 
tre capi di briganti nell’ Italia meridionale , 
uno dei quali, il terribile Fuoco, ‘prosegue 
esgi 1 infame sua carriera con un'energia 
che sembra oscurarei La Gala ed i Caruso. 
Le notizie che ci giungono lo destrivorio 
come il più terribile malandrino vivente. Al 
presente pare. che egli vada devastando il 
territorio di Sessa; in pochi giorni egli diede 
mano ad uno sterminio incalcolabile. 

Ci si dico che per fermare le sue deva- 
stazioni furono dati gli ordini più energici. 
Le truppe esauriscono tutte le loro forze af- 
frontando” difficoltà e marcie faticose ‘sotto un 
sole cocente, ma Ja caccia nun dà resultati 
‘proporzionati, alle fatiche. Pare chs i briganti 
siano riescili a signoreggiare del tutto col 


Le varie provincie d’Italia, ni 
hanno sempre avuto il 
quelle sorgenti di rendi 
le altre nazioni hann> con 
tate. Egli è così 
«Svizzera ‘ei lal 


parti del mondo, lasciandovi molti quali 
Pitalia, che ha dovizia di acque, alli 
ficacia per.molte infermità la scie 
crate non è riuscita. a nulla sostitui 
punto o poco e lascia che le co 
adesso che le comunicazioni sono 
volate dalle vie ferrate e dalla 
a Vapore. come cinquant'anni 
lorchè agli stabilimenti termali 
accorrere che i più vicini o le per 
ricche. 

Le terme di Montecatini tra 
esse in tali condiziodi. I pregi 
genti sono così moti e da. tutti 
che ogni anno vi affluiscono migliaia 
sone che da esse atendono il. ri 
loro malattie od incomodi. Ma chi 


tutti ormai sanno, servono a preparare i la- 
yoraoti .ad un aumento graduale di pres- 
sione , ed allo scarico delle materie estratte 
dal fondo della camera di lavoro, a Mezzana 
Corti sono formate da un ambiente in ferro 
che in pianta è rappresentato da una figura 
oblunga terminata da due semicircoli. Nel- 
l'interno questa camera è divisa in due com- 
partimenti, uno dei quali centrale è sempre 
in comunicazione ‘colla camera. di lavoro , 
giacchè in esso fan capo i-due tubi che ser- 
vono a discendervi; l’altro compartimento 
può farsi comunicare con quello interno, 0v- 
yero coll’aria esterna. 

Queste camere di equilibrio sono alte 3 
metri @ visi entra per uno sportello alto 
poco più di un metro e largo le metà. 

Nelia parte ‘superiore del compartimento 
centrale delle’ delte camere vi è una grossa 
puleggia, la quale serve a dar moto ‘ad una 
fune portante alle due estremità due secchi, 
ei quali èli operai che si'trovano nella ca- 
imera di lavoro. depongono i prodotti del- 
f'escavazione. Questa puleggia è messa in 
movimento dalla pressione dell’ acqua. ed 
ecco in qual modo. 

‘. Nell atelier stabilito isulla sinistra del, 
È ponte, delle sette macchine a vapore, che vi 
lavorano incessantemente |, due servono a 
comprimere lacqua (i fisici mi perdonino 
questo modo di esprimermi), mentre le altre 
cinque comprimono l’aria da immettersi nelle 
camere di lavoro; due tubi posti lungitudi- 
‘“nalmente al. ponte'di servizio servono alla 
distribuzione dell’aria e dell’acqua; quest’ul- 


tima: poi per mezzo di tubi particolari va ad 
esercitare la «sua pressione in un corpo di 
tromba a pistone fisso a cilindro mobile che 
serve dî motore. Pér farsi un'idea ehiara 
di questo meccanismo :s' immagini un tubo 
‘chiuso alle due estrimità, nel. cui interno vi 
sii un pistone attraversato. da un asse che 
sortendo dai dus fondi del cilindro rimarrà 
fisso; facendo entrare l’acqua in'una estre- 
mità del detto tubo, questa colla sua pres- 
sione 1’ obbligherà ‘a scorrere verso quella 
estremità. Giunto pertanto al termine: della 
corsa si faccia entrare l’acqua nell'altra estre-, 
mità ; votandosi-la prima, il cilindro si mo- 
verà in senso contrario. Se questo tubo nella 
sua superficie esterna porta un'asta dentata, 
la quale dia moto ad un ingranaggio, si. ca- 
pisce facilmente come per mezzo dell’acqua 
premuta si possa mettere in movimento la 
puleggia... È un'applicazione del torchio i- 
draulico. |. 

‘Questo stesso meccanismo si vede funzio- 
nare nel luogo in cui si fabbrica il béton; 
ivi la pressione dell’acqua è impiegata a sol- 
levare ed abbassare dei piccoli carri carichi 
dei materiali necessari alla fabbricazione de! 
deton stesso. 

— Non meno interessante è il modo col quale 
sì estraggono dalla camera di equilibrio le 
materie escavate; pervenute che vi sono per 
mezzo dei secchi dei quali abbiamo parlato, 
Si versano entro un piccolo vagoncino di 
ferro; a fondo mobile; questo vagoncino es- 
‘seìdo posto entro un ambiente mediante il 
quale può isolarsi dalla camera di equilibrio, 


“ 


empito che sia 1 sì foa sortir fuori da una: 
pertura laterale. Con questo sistemaiil lavoro 
non rimane mai interrotto, e si. estraggono 
in media 594 metri cubi di terreno ‘in una 
giornata. 

I lavori. di fondazione. cominciati nel di- 
cembre 1864, mercè l’operosità spiegata nella 
loro prosecuzione; saranno compiti mel pros- 
simo mese. di settembre, 6 mentre lavori di 
‘questo genere furono sempre per il passato 
‘segnalati da qualche vittima, nel ponte di 
Mezzana Corti non hassi a lamentare che una 
sola disgrazia incorsa ad un assistente il quale, 
nel sortire da una camera. da equilibrio fu 
colpito da paralisi nella metà inferiore della 
vita, che poi si estese anche alla vescica u- 
rinaria. 

È Del resto una delle prime cose che colpisce 
il visitatore viel giungere al cantiere di Mez- 


vere prima, uno strato di calcestruzzo e poi 
la muratura in mattoni. 

A Piacenza all’incontro le murature sivese 
guivano a We dell’infondamento . dei 
cassoni, i quali giunti che (sono..a i 
nel terreno sodo devonsi riempire > riprs bd 
struzzo. Quest’operazione nel Ponte. di. Mez- 
zana Corti si eseguisce per mezzo di due tubi 
esterni. alla camera d’equilibrio i.quali pos- 
sono, per mezzo di uno sportello posto: in 
fondo e tenuto chiuso dalla. pressione del- 
l’aria che regna nella camera. di lavoro, se- 

pararsi. da questa. Si empiono. allora di cal- 
| estruzzo, e se ne chiude estremità. supe- 

riore mettendoli in comunicazione col tubò 
eduttore dell’aria compressa; ciò fa sì che 
si stabilisca la stessa pressione. nel tubo. è 
nella ‘camera di lavoro, in. conseguenza di 
che si apre lo sportello che: è in fondo al 


che ha potete le acque del 
anni indietro èrà ri lata come 
delle più difficili id erehftn i O 
far dubitare del suo’ esito ed esi 
piego di mezzi straordinari. Que 
oggi non si conoscono più; mereè il 
appoggio che l’arte: delle Lo 
vato nei ponti metallici, e nell'aria compl 
la questione della traversata di un fluo 
pur largo e profondo , è ridotta ai 
| termini, a questione di denaro, ed 
anno si getta: un ponte sul-Po, 
facilità colla quale si costruiva per 
un ponte di piccole dimensioni 
torrente. 

La locomotiva possiam. dire 
più. ostacoli; ogni barriera, fisica @! 
cade innanzi a lei, ed ha prod 


« 
n 
i 


zana Corti è l'ordine, Ja semplicità, ed una 
savia' economia che si-vede regnare in ogui 
sua parle, ciò che del resto, congiunto alla 
attività e regolarità colla quale procedono i 
lavori, torna ad elogio dell'impresa Gonin è 
del cavaliere Valsecchi, ingegnere: della So- 
sr Se dei lavori! 

‘a profondità a cui sisono spinte le ca- 
mere di lavoro ‘varia dai 48 ai ai metri xR3 
il livello delle massime: magre. ‘Negli scavi 
fatti per approfondarle si son rinvenute delle 
corna di Cervi, e una testa di uomo; oltre 
vari altri oggetti di ‘curiosità. Di mano in 
mago che la camera di lavoro va. approfon- 
dandosi Bli si aggiunge superiormente un 
inviluppo esterno di ferro, destinato a rice- 


chitettura quello stesso riyolgim 
saputo infondere nell’ ordine moral 
abitudini dei popoli, onde enfaticamti 
un elegante scrittore, tende a IN 
montagne nella stessa guisa che 1 
degli. uomini. 4 <A) 

Ma qualcuno mi chiederà conto @ 
manente ‘parte del viaggio di cui ha 
il programma e narrato il principi 
non posso dire di più, giacché 
Corti con mjo dispiacere dovetti # 
dall’ eletta brigata di cni faceva PA 
far ritorno a Torino, dove a £0 
memoria di un sì bel giorno deo 
Vere queste poche righe. 


tubo ed il calcestruzzo precipita nella ca- 
ul di e ove poi gli operai Jo span 
Attorno poi ad ogni. pila, vi fl 
di legname. nella. cui DO Aol ble pata 
locata una grue. destinata a sollevare Ja ca- 
i di equilibrio quando per l'affondamento 
et cassoni. conviene prolungare.i bt 
tubi che. servono per disceni TÈ 
Queste poche notizie speri 
dara un? idea del modo co 
lavori di questa grandiosa 
Tastabilmente è Ja più inte; 
ne esistono in Italia, e co 
a Fia non mi 


dervi, 

> basteranno a 
Mme .procedono i 
opera che ancon- 
ressante di quante 
ma Tse de sia verrà 

eci milioni di }i 

a costruzione di un ponte regriogna 


PR anto We di 


th = midi 


Stati non mancarono di introdurre rac- 
endo copiosi fruiti ? 

Ormai sembra si voglia mettere riparo a 
negligenza. La Commissione nominata 


he er istudiare i miglioramenti da ‘introdurre 
Ospitale. terme di Montecatini è composta di uo- 
le pargi pratici della materia e. novera nel suo 
el Paese o qualeuzo, come il senatore conte Arese, 
i Sal'ebbg È le a lunga esperienza: congiunge una 
itto nella | non comune. : 
parlito quindi ragione di sperare.che si esca 


linerzia. Però gli studi è le proposte che 
Commissione sarà per fare non prometto- 
DI condurre ad. alcun buon risultato, se 
fé autorità a cui quelle proposte. sono-indi- 
te e gl'interessi vari che riguardano non 
ingono a mettersi d'accordo. ! 
La Commissione ebbe a sentire ed appro- 
vare le proposte fatte dal conte Arese, pro- 
e che rifuggono da’ disegni imaginari e 
attuazione, ma sono fondato 
ia e sulla realtà delle cose. 


»EGezione, 
ufficiali di | 
ndono ag 
mo la ca 
una col 
itadini mal | 
è mi; i 
lette orri. 
se ih 
Itri, non cj 
atta la po. 
a Anita in. 
ante s 


ioni 


‘ote 6 spesa, ‘e non molto 
Ovvero è egli convinto, come il Go- 

nò @ tutti quelli. che apprezzano .codeste 
e sono in grado di giudicare de’ van- 
"che se ne possono ritrarre, della ne- 
di ampliare gli stabilimenti, di racco- 
‘le varie sorgenti, di impedire che 

qua si sciupi, e che-quiadi se. ne. difetti 
] e le doccie, come avviene presen- 
mente, di introdurre i meccanismi idrau- 
tti alla varietà di doccie appropriate 

e varie infermità, di fare delle passeggiate 
curare a’ visitatori i comodi che negli 
geni termali più rinomati d'Europa si 


ra ‘esso deve -pensare'al modo di sup- 
la spesa ed al sistema più prudente 
conviene di seguire. 

ha una parte dei lavori che deve essere 


mporale del 
alla speculazione privata. Questa è la 


esse recarsi, 


aes} il drifl | ne di ‘alberghi"e di ‘case pei ba- 
timo. 1 bridif li Ma V’acquisto de’terreni delle varie 
lo in Romalf fonti, l'ampliazione de’locali attuali e l’ere- 
ici fiocchef È zione di muovi; come pure la formazione di 
ército delli Y ; giardino nòn sono cose'da abban- 
ma; finchè Î privati @ che richiedonò una 'somm- 


e non ci 
ppgia Ual 


ia 


a: nto 
La provincia potrebbe sopperire assai bene 
‘a. tale impresa, ‘compiendola per proprio 
conto. Essa troverebbe il danaro ad un prezzo 
ivamente moderato e‘ potrebbe» liberarsi 

ito in in numerò' ristretto d'anni 
“ama, dell’ ammortizzazione. La 
‘che la provincia dovrebbe sopportare 
è ‘compensata largamente e dal prezzo 
nî che rimarrébbero ‘disponibili e 

: ssa accrescerebbe . pel 

ri ed infine 


<a sfrut-! 


Francia, di 


alla cui ef 

enza d*Ippe- 

puire, ci bada? 

1086 cori e opere 

10 tanto di to da stabilire, 


enti 


ET 


Dc entita dalle peripezie a_ cui vanno; soggette 
APT în generale le sociéi ; Sto 

i «x Ma qualunque sia il progetto che sì v 

mod il 3 Uidottare , è necessario prima di ogni cosa 


che il Governo e la provinci: 


i, ed gliore sia una transezione, nella quale sì 
, colla | tenga piu conto dei grandi interessi , che 


re nelle casse del 


— commendevole e che otterrà 


enienti all'alloggio di ufficiali. 
o dovrebbe aver l’ampie 


sa, 


; consi 


provincie napolitane. 
L'ospedale dovrebbe 


ca ERE Goran è prim 


provincia costrurrà lo 
è clie in compenso il Governo rinuncerà dal 
canto suo ad ogni sua pretensione? Ed ecco 
che ritorniamo donde siamo partiti; alla pro- i 
Vincia- Diffatti la sorte delle: terme di Mon- 
tecatini è nelle mani del Consiglio provin- | * 
ciale di Lucca. Riuscì 


» Cuparsi. delle istituzioni. donde. le_armi italiane 


ne ritrarreb- 


e tariffe da fissarsi sotto l'alta 
dliamza del Governo, al quale pure do- 
spettare, in ogni caso, Ja polizia delle 


'inatmente potrebbesi attuare un terzo si- 

2, costituendo il capitale colla formazione 
1a società di azionisti, .Ja quale .nomine- 
è un Consiglio d’amministrazione e prov- 
erebbe alle spese ed anco all'esercizio 
terme» sia® per. conto «proprio, sia per 


nl tto cembra a noi il più con- 
primo progetto sembr i il più con- 
‘veniente, inquantochè la provincia avrebbe. 
maggior libertà d’azione, © l'esecuzione di 
esso potrebbe essere meglio assicurata’ e gua- 


ja appianino le 


divergenze che or hanno fra loro, rispetto 
alla proprietà delle terme. Ci pare che in 
una quistione come questa, la soluzione mi- 


di qualche piccola somma che si potrebbe. 


tesoro, 
€ nel l 
$ Ba episte fatto cal SA RE 
issi ve n’ha di somma 
«Commissione, una i i 
tutti. È quella di costrurre a Montecatini un 


ilitare pei soldati con locali con- 
Nere Tale ospe- 


richiesta dai 


essere costrutto a | 
Ù io; ma 
' vincia: 
torno alla proprietà delle terme, non po- | duto, 
bbasi come transazione stabilire che la | vincia, 


rt. 


. sso ad imporre si- 
lenzio agl’interessi di campanile Be prov- 
vedere con prontezza di risoluzione ed'altezza 
di vedute ad uno de’ più urgenti bisogni 
della provincia, ad una delle materie più im- 
portanti non sclo della provincia, ma d’Ita- 
lia? Noi lo attendiamo dal suo senno e dal 
suo patriotismo, poicliè sarebbe cosa depl:- 
labile che si avesso a cader di novo nel 
torpore ed a lasciar in abbandono una ric- 
chezza tanto preziosa, mentre gli altri paesi 
con nobil gara si adoprano a fare sfruttar le 
proprie terme, che non possono di certo 
gareggiare con quelle di Montecatini. 


Riproduciamo dal Giornale Militare, no 20, 
la seguente relazione a S. M. sul trasferi- 
mento della Scuola normale: di fanteria a 
Parma: 


» 
_Nell'allargare ed armonizzare le diverse istitu- 
zioni, lasciate, dall'esercito subalpmo in retaggio 
all'italiano in misura proporzionata allo sviluppo 
preso da questo, il dicastero di cui il riferente 
ha ora la direzione dovette specialmente preoe- 


doveano trarre ì proprii quadri od ove se ne 
doveano perfezionare ed uniformare le istruzioni 
teoriche e pratiche. 

"Fra le istituzioni di questa seconda specie pri- 
meggia, per i risultati che ne ebbe l'antico eser- 
cito, la Scuola normale di fanteria che, stanziata 
in Ivrea sino al 4859 continuava a rimanervi 
dopo quell'epoca, ma dapprima trasformata in 
Scuola militare di fanteria provvisoria, e poi ri- 
tornata al suo primo ufficio di Scuola normale, 
per deficienza di locali e sopratutto per ecces- 
siva escentricità di giacitura topografica, non ap- 
pena l’esercito italiano fuse in unale sue diverse 
parti comineiò a funzionare normalmente, si ri- 
conobbe non più corrispondente al bisogno, don- 
de la ‘opportunità di traslocarla in sito più con- 
veniente. 

Il predecessore del riferente, persuaso della 

necessità di venire 2 tale provvedimento, ne 
| decideva il traslocamento a Colorno ove, relati- 
vamente alla dislocazione generale dei Corpi di 
fanteria che alimentano periodicamente tale scuola, 
si aveva il vantaggio di una maggiore centralità 
non disgiunto da quello di locali sufficienti per 
lo sviluppo che aveva allora la Scuola, ed il ri- 
ferente, chiamato dalla M. V. a ‘reggere le cose 
della guerra, non' faceva che tradurre in atto 
lale risoluzione già stabilita e preparata dal suo 
predecessore. 
.. Ma frattanto, per le considerazioni che il rife- 
rente si onorava di sottoporre alla M. V. colla. 
relazione del 2 ottobre 1864, veniva ad essere 
soppresso il Collegio militare di Parma, ed a 
rendersi di tal guisa disponibile un edifizio sotto 
ogni rapporto conveniente per la Scuola normale 
di fanteria, avvegnachè; oltre ai vantaggi di un 
locale spazioso e già ordinato ad;uno scopo a- 
nalogo a quello cui si sarebbe trattato di desti. 
narlo, se ne aggiungeva un altro rilevantissimo, 
di trovarsi, cioè, in un'importante centro mili-. 
tare, ove, ed i mezzi d'istruzione e quelli d’una 
maggiore sorveglianza si trovavano egualmente 
riuniti. È 

A queste condizioni generali, donde la conve- 
‘nienza di. traslocare la scuola normale nel lo- 
cale del soppresso Collegio di Parma. si mo- 
‘strava evidente, un’altra speciale se ne a-giun- 
geva, meritevole essa pure di consitlerazione. 
Onde rendere il locale attualmente: occupato 
în Colorno dalia Scuola normale perfettamente 
adatto allo scopo, e porre tale instituto in tutte 
le condizioni delle quali ha di bisogno onde possa 
dare î risultati che sì ha il diritto di attendere 
da esso, occorrono tuttora delle spese di prima 
necessità, calcolate preventivamente in L. 60,000, 
ndn tenendo conto di altre in tutto od in parte 
da sostenersi da .quel Municipio, quale, ad es., 
la costruzione. di un ponte destinato” ad unire le 
due rive della Parma, 3 
# Ora il locale-resosi vacante in Parma per la 
soppressione di quel Collegio militare, con una 
spesa di:adattamento calcolata preventivamente 
ino L. 20,000 può essere: ridotto nel più breve 
tempo? ad uso della Seuoìa normale tantochè 
sarà agevole il raccoglie al tempo voluto-il; 
nuovo corso, che deve essere intrapreso presso 
Ta Scuola stesse. © : 

La, ragione economica concorreva adungque 
essa pure colle altre nel consigliare il trasloca- 
mento della Scuola normale da eseguirsi però 
allora soltanto che, finito il corso attuale e rien- 
trati gli individui che lo compongono ai proprii 
reggimenti, sì Sarebbe iniziato il corso 1863-66 
coi. nuovi elementi che i corpi avrebbero anche 
più agevo[mente diretti nella nuova sede, ove 
per l'epoca voluta non si avea che a far giùn- 
gere, il poco personale permanente della Scuola 
stessa. É 

Le considerazioni che ebbe l'onore di esporre 
sin qui alla M. V., furono quelle che pessuasero 
il riferente ad adottarè il provvedimento di 
traslocare la Scuola normale da Colorno a Par- 
ma, considerazioni che credette opportuno di 
sottoporre con qualche larghezza alla M. V. onde 
©hiarite nn provvedimento di cui la pubblica 
opinione si è vivamente preoccupata special 
mente nei paesi interessati 0 in favore 0 contro 
siffatto provvedimento. 


A. PETITTI. 


NOTIZIE SANITARIE 
| “La Perseveranza del 4 corrente, scrive: 


proveniente da Ancona, un individuo che pren- 
i | deva alloggio all'albergo della Mezzalingua, fuori 
del dazio di porta Garibaldi. Essendosi svilup- 
pato in lui grave sconcerto intestinale, venne 
tosto chiamato il medico dei Corpi Santi, il 
quale ebbe a riconostere esservi sospetto di 


cholera. 


«Pa! 
n si recò, di concerto col prefetto della pro- 
immediatamente sul luogo, © constatò 


spedale a proprie spese | sull'individuo il sospetto di ©holera. Vennero 
prese tésto tutte le precauzioni necessarie, fra 
cui quella di ‘stabilire un assoluto sequestro» di 


colla sua famiglia. 


setta di Parma del 3, che la pubblica salute 
è, sotto ogni rapporto, soddisfacente sì nella 
città che nella provincia. 


transitare dalle carceri di Ancona, e poi traspor- 
tare a Bologna prigionieri con un pericolo così 
manifesto della pubblica salute, mentre si è giu- 
stamente sospeso ogni movimento di truppe. È 


Anéona, sparsero un grande allarme nelle ‘pri- 
gioni. di S. Lodovico, essendo»stati. sorpresi da 


© / Ieri mattina, verso le 9, atfivava in Milano, | 


Commissione «sanitaria, informata dell’acca- - 


itta l'ala del fabbricato, òve alloggia l’ammalato 


Annunciamo con piacere, scrivo la Gaz- 


Ne} Corriere del’Emilia del 4, si legge: 
È veramente incomprensibile come si faeciano 


Teri, infatti, due di quei carcerati venuti, da 


fenomeni sospetti. L'autorità fu sollecita a_ farli 
segregare, e sìamo situri si. useranno tutte le 
precauzioni. 

L'Allgemeine Zeitung reca da Bukarest che le 
Notizie ivi giunte sui progressi del cholera non 
produssero grande inquietudine in quella popo- 
lazione, e il governo ha decretato serii provve- 
dimenti per trattenere, se sarà possibile, l’epide- 
mia ai confini del paese. A tale scopo sarà tirato 
un cordone sanitario lungo i confini turchi, e 
saranno stabiliti edifizii quarantenarii in Cerna- 
woda e allo sbocco di Sulina, 


L'Osservatore triestino del 2 reca: 


Il cholera scoppiò a Aden, Lahegi e in parec- 
chi luoghi delle Indie; però le ultime relazioni 
lo dicono in diminuzione. A Lahegi, a Hodeida 
e a Mocha, nell’Arabia, regna da fame; per cui 
sì chiesero pronti invii di grano da Bombay. 

Una valanga uccise 108. persone a Parigi, nel 
Cinab ‘superiore. i 


Leggesi nella Perseveranza del 4 corrente: 

Anche il piccolo Comune di Varedo (tir- 
condario di Barlassina) ha voluto concorrere 
con L. 200 alla fondazione dell'Istituto per 
le figlie dei militari. 


+" 

Il Corriere»della Spezia, al quale ne lasciamo 
tutta la responsabilità, reca la seguente notizia: 

« Gi vien riferito, e noi lo comunichiamo sotto 
ogni riserva, che il ministro Angioletti ha com- 
missionato in Londra Ja costruzione di 300casse 
in ferro per essetestrasportate in Spezia e col- 
locate, parte nel cantiere di San Bartolomeo e 
parte nella piazza d'Arme. 

« Questa, disposizione pare ehe trovi il suo 
appoggio nella voce che corre, che coi primi 
giorni del venturo anno avrebbe luogo il tra- 
sporio alla nuova sede di tutto il personale del- 
Varsenalè di Genova. » 


NOTIZIE ESTERE 


Un dispaccio telegrafico particolare della 
Gazzetta di Venezia, in data di Vienna, 2 
corrente; dice che il signor Bloome fu chia- 
mato ad Isshl; ed aggiunge che si spera un 
favorevole scioglimento della questione dei 
ducati. 


Lo stesso dispaccio annuncia che tutti gli |- 


ambasciatori francesi converranno a Parigi, 
dopo il ritorno dell’imperatore. s 

Anche la Nuova stampa libera di Vienna 
crede -chevil-conte Bloome farà a Ischl una 
relazione personale intorno alla missione par- 
ticolare da lui disimpegnata a Gastein. 

Lo stesso giornale crede di essere ben in- 
‘formato designando il barone di Hiibner qual 
futuro ministro del commercio. 

Il citato giornale ha da Altona, in data del 
34 luglio, che colà si continua a ritenere 
poco, probabile. la liberazione di May. La fi- 
ducia. nell’ Austria, che propriamente diede 
motivo al contegno energico del. partito di 
Augustenburg, è scossa, quantunque il signor 
di Halbhuber abbia promesso la sua assistenza 
alle «deputazioni reclamanti. - 

E da Berlino, in data del 34, che il.re 
Guglielmo partirà da Gastein alla metà d' a- 
gosto. Indi il generale. Manteuffel assumerà 
il comando' supremo nei Ducati, per eseguire 
le supposte misure di annessione. Nell’inter- 
vallo si attende la dimissione del sig. di Halb- 
huber,, giacchè, a quanto si suppone, 1’ uc- 
cordo delle grandi Potenze è assicurato, Si 
dubita che abbia luogo 1’ abboccamento dei 
quattro monarchi a Gastein. 

D'altra parte, leggiamo nel. Botschafter della 
stessa data: 


resto del dottore May, contro i provvedimenti 
della Prussia nei ducati. 


« Questa notizia deve essere sombrata in- 


verosimile a chiunque conosce l’esercito au- 
striaco; con tutto ciò siamo autorizzati a smen- 
tinta.» Ù 


Da quanto scrive la Corrispondenza Zetiler 


parrebbe cho le difficoltà relative ai ducati 


dell’Elba potrebbero venie risolte mediante 
una-crise dinastica e sociale nei Principati 
Danubiani. 3 

AI tempo della guerra di Crimea, si era 
trattato di offrire ali’Austria un compenso nei 
Principati se avesse voluto rinunciare a’ suoi 
possessi in Italia. 

Il dispaccio di Berlino allude forse a quei 
progetto? 

Qualche corrispondenza della Germania fa 
cenno di una visita che il signor di Bismark 
farebbe a Plombières all'imperatore dei fran- 
cesì. 

Si ha da, Madrid, in data del 1 corrente, 
che le proteste dei vescovi di Tarazona e di 
Osma contro il riconoscimento del regno di 
Italia, farono deferite al.Consiglio di Stato. 

La Correspondencia ha una lettera dalla 
Granja, nella quale è defto che prendendo 
congedo dalla regina, l'ambasciatore di Fran- 
cia, signor Mercier, non ha comunicato al- 
cun avviso ufficiale per parte dell'imperatore 
relativamente alla annunziata conferenza, ma 
che lo stesso signor Mercier crede tuttavia 
che questa visita si farà.” 

A Bruxelles la legge emanata dalla ini- 
ziativa del Senato, per la quale gli elettori 
sarebbero obbligati a fornire. la prova del 
pagamento effettivo del censo, fu adottata 
dalla Camera dei rappresentanti con 50 voti 
contro 3. Essendo però il progetto stato e- 
mendato, fa rinviato ai suoi autori. 

A San Domingo; l'assemblea dei rappre- 
sentanti, tesiè convocata, ha preso iu consi- | 
derazione e ha nominato tre membri per 
riferire sulla proposta del vice presidente di 
quel Governo provvisorio, di unirsi all’im- 
pero inglese. ]l vice-presidenta è il signor 
Heneken inglese d'origine. Il signor Hood, 
partigiano dell'idea dell'annessione, ritorna a 
San Domingo come console generale di S. M. 
britannica. sg 

I signor Buchanan, antico presidente degli 
Stati Uniti, antico ambasciatore a Londra, sta 
per pubblicare, sulla recente guerra che ha 
straziato il suo paese, uno scritto del quale 
‘usciranno contemporaneamente tre edizioni, 
a Nuòva York, a Londra, a Parigi. . 

Si assicura, scrive la France, da cui to- 
gliamo questa notizia, che il signor Bucha- 
nan non crede che la guerra» sia assoluta 
mente finita. 

Si annunzia (che anche 
stia, per parte sna, scriventto Ja storia della 
campagna del Sud, dalla prima' battaglia di 
Bull-Run sino alla resa di Appotomax-Court- 
House. 


ATI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 4 corrente, con- 
tiene: e 

4. Un R. d'creto del 10 luglio, 1 tenore 
del quale il Governo è, autorizzato a cedere 
al signor Giacomo Grignaschi metri cubi 40 
di muro di sostegno, 6 metri quadrati 63 
di scarpa della strada nazionale del Sem- 
pione confinante colla proprietà del predetto 
Grignaschi, in territorio, di Garciago pel 
prezzo di-lire 60 (sessanta). 

2. Disposizioni..e.nomine- nell'ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro. 

3. Disposizioni nel personale - dipendente 
dal ministro della pubblica istruzione. 


CRONACA DI FIRENZE 

Nella nofte dal 3 al 4, alle ere 3 mani- 
festossi il fuoco in mna cantina di una casa 
in via Palazzuolo, ma: siccome l incendio fu 
avverlito e spento subito , il proprietario 
della cantina non ne risentì che ua danno, 
di poche lire. 

Ii Arno fu pure rinvenuto il cadavere di 
quell'altro giovanetto che insieme al Ferdi- 


«La Gazzetta universale del nord della 
Germania dice che il commissario civile au- 
striaco nei ducati ha ricevuto per istruzione 
di vegliare che il Governo® sia condotio in 
conformità alle leggi esistenti, e che le in- 
frazioni a queste vengano represse. 

« Così concepita, questa comunicazione 
potrebbe far credere che la recente istru- 
zione diretta al barone di Halbbuber con- 
tenga una modificazione delle opinioni del 
Governo austriaco. Questo sarebbe un er- 
rore. Il Governo austriaco ha sempre imposto 
al suo commissario d'impedire te; illegalità 
nell'amministrazione 0 d’intervenîre contro le 
le infrazioni nella misura delle leggi esistenti. 

« Per ‘inala ventura il signor di Halbnuber 
«ba avuto parecchie volte l'occasione di com- 
piere questo dovere. Il Gabinetto iMperiale 
austriaco. non ha fatto. che conservarsi.con- 
seguente, reiterando al suo rappresentante, 
di fronte a recenti. avvenimenti, l'ingiun- 
zione di mantenere la legalità è la gestiono 
rigorosamente comune, degli affari del paese 
mediante autorità civile superiore. » 

E nel Fremdenblatt, in data del 30: 

'.« Un giornale della capitale ha pubblicato 
un dispaccio telegrafico, secondo il quale i 
«nostri ufticiali superiori di stazione nello Sle- 
svig-Holstein, avrebbero diretto al signor di 
Halbhuber delle rimostranze a. causa dell’ar- 


nando B..... erasi recato a pescare. 

,, al teatro Niccolini, mén- 
ore Bosco divertiva .l'affol- 
io con piacevoli giuochi, altri pre- 
stidigiatori volgarmente conosciuti sotto il 


il senerale Lee } 


dei buoni giocatori. È a sperarsi che anche 
sotto questo riguardo l'Italia si emancigi, e 
che quei tavoloni da osteria che si chiamuno 
bigliardi a Toring ed a Firenze cedano il 
posto*al- vero bigliardo» «italiano dove l’abi- 
lità del. giuocatore e non lasorte si contende 
il campo. 


Siamo pregati dall’Ispettore commissario 
pel dipartimento italiano dell Esposizione 
internazionale di Dublino di vavvertive gli 
espositori italiani che niun agente è au 
torizzato a vendere i loro oggetti d’arte, 
e che il compratore deve rivolgersi alle 
Autorità italiane od ai Membri nominati 
dal Comitat) irlandese, perchè possa aver 
luogo la vendita degli oggetti d’arte 
esposti. È 


ll Comitato centrale di patronato dovendo ri- 
siedere, a nome dello Statuto, nella capitale dol 
Regno, e per altre gravissime urgenze, il Consi- 
glio di rappresentanza dell’ Emigrazione Italiana 
delle provincie ancora occupate dall Austria, è 
convocato per la seconda domenica di agosto 
în Torino, nel locale del signor Brinis, piazza 
Carlo Felice, num. 46, piano 4, alle ore 1 an- 
timeridiane. 

Il presidente del Consiglio 
. Fido De Bosi 


BOTIZIE IETERNE E FATTI VARI 


Hovimenti militari. — Nell’Italia 

Militare del 4 corrente si legge: 

Il regg. lancieri di Firenze fu trasferito al 

campo di Foiano. 

la. Vittorio Emanuele id. È 

Il 1° battaglione dell'4l° regg. fanteria a 

Fondi, 

Ml 4° id. del 540 id. a S. Maria. 

La tega di Pontiîda. — Carlo Leo- 

ni, ‘a cui fu commessa l'iscrizione pel mo- 

numento che stasi erigendo a Legnano, 

dettò anche quella per Pontida, Eccola: 
Italia — sanguinante fratricida — in fa- 

ziose signorie dirotta — al barbarico schianto 

— strette l’'armi e Vira — qui — straniera 

ecatombe — avendetta de'secoli giurò — 7'a- 

prile 1176. . 


NOTIZIE ULTIME 


Si sa, scrive I Italie, che il Governo italia 
no, appoggiandosi alla restituzione fattagli 
dal Governo romano dei delinquenti oriundi 
dalle provincie già pontificie, domandò chei 
condannati politici originari delle stésse pro» 
vincie gli fossero egualmente consegnati. 

Ora ci si assicura che quel reffamo, basato 
sulle ‘più decisive considerazioni di giustizia 
e di umanità, ed appoggiato dal Governo 
francese, fu puramente e semplicemente re- 
spinto dal Governo pontificio. 


Bollettino sanitario d’ Ancona 
Dal mezzodi del3 al mezzodi del 4 agosto 


ire 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

|. Parigi, 4. — Assicurasi che Thouverel sarà 

nominato grande referendario al Senato. 

Valenzia, 3. — Continua l’interruzione 
delle comunicazioni? col: Great-Eastera. JEn0- 
rasi il motivo. 

Londra, 4. — Notizie dal Brasila. recano 
che la città di Corrientes fu evacuata dagli 
abitanti. { 

i Paragujani, dopo avere devastato la pro- 
vinsia di Corrientes, invasero la provincia di 
Rio Grande. . 

Il tifo e Ta dissenteria fanno grandi ‘stragi 
fra le truppe brasiliane. 

Copenaghen, 3. —. Questa mattina ilre di 
Svezia e il priacipe Augusto arrivarono al 
| Castello di Berastorfî" per visitare il re di 
Daniniarca. 

Assicurasi che ripartirafino questa sera. 

Alessandria d'Egitio.+3. — E arrivato il 
vice-re ‘e;ripartì por Quiro. 

Madrid, b. Il marchéso di Molin fu no- 
minato. ministro di Sdi. a Londra gl prin- 
cipe d’Anglona ministro.a Vieuna. 

L'Epoca annunzia che il generale Gandara 
ha dichiarato la guerra alla repubblica di 
S. Domingo. A 


nome di borsaiuoli facevano sparire gli oro- 
logi d’oro dalle tasche di due spettatori, uno 
fiei quali trovavasi in platea e l'altro nelle 
sedie chiase. 

Siccome quel doppio furto fu operato con 
massima destrezza , nessuno dei due inda- 
striauti potò essere arrestato. 

Il signor Antonio Lmraschi di Milano, va- 
lente fabbricante di bigliardi, premiatò in 
varid esposizioni, e che mandò testò all’espo- 
sizione internazionale di Dublino alcuni dei 
suoî bigliardi di nuova costruzione, già adot- 
tati nei principali stabilimenti pubblici e pri- 


città d’Italia; bigliardi léè cui manotelle sono 
molto. apprezzate da’ più valenti dilettanti 
di ‘stecca’, ebbe commissione dî fabbri. 
carne alcuni per i muovi. stabilimenti pub- 
blici che vanno ad aprirsi in Firenze; non- 
chè per i casini speciali.» * 

Siccome i bigliardì del signor L'uraschiy 
eseguiti con massima perfezi 


vati di Milano, Livorno» ed altre principali 


NUTIZIE DI BORSA 
Parigi,-4 agosto. 


agosto 
3 4 
Fondi frincesi 85000. 767 93 | 67.87 
l id, fine mese Genin i 
Id ide 06 157259.|M- 
Consolidati inglesi. + | 89 718] 89 78 
Ta. italiano 3 00 in cont. | 64 85 | 64 65 
Ja. id. in liquidazione | — — | — — 
ta. fius mese 63 — | 64 87 
vERSÌ 
Azioni del Credito mob. francese] 745 797 
Ta î) va h62 
Ta. Str, ferr. Vittori 275 
Ta. » Fi 476 
GA » Lui 
ia » 220 
Obbligaz, >» 208 
» » Da 
Torino, 4. Rendita ita 64 56 


AS circono DINA, Diraitore. 
l'Giovanmi: RompaLdo, Gerents, 


PEMNTTE NET 0 


ca rsu sa 


‘ sì verificarono 85 casi di cholera e 34 morti. 
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e movimento annesso alla caldaia 
DELLA FABBRICA DI GLASKOW IN INGHILTERRA 


Questa macchina che sì trova in ottimo stato ed ha unito ‘il basamento in 
pietra, ha il vantaggio di occupare un posto ristrettissimo e di non irradiare 


che pochissimo calore. 
Per le condizioni rivolgersi all’Ufficio dell’Opinione. 


AGENZIA INTERNAZIONAL 


PEI DIRITTI fto 


DI: AUTORE, INVENTORE © FABSRICANTE 


Essa ha per iscopo di tutelare ed attuare i diritti di Autore, di Im- 


si = PRETROTOG: TI 
da violazione in Italia ed all'estero ; 3° di percepire i diritii di autore nelle rap- 
presentazioni teatrali in Italia e fuori, 


Firenze, corso dei Tintori, n. 31. 


ventore 0 di Fabbricante: 1° coll’adempire pegti interessati le formalità Sarà spedito france 


escritte dalle leggi all'acquisto di cotali diritti: 2° di sorvegliare e p-rseguirne | francoho! 


rurgica, sulla constatazione dei decessi, 
medica per il Municipio di Firenze. 


CORRIERE MERCANTILE, giornale poli- 
tiro-commerciale di gran formato, 
ch+ pubblicasi in Genova da 44 anno. 


Associazione annua L. 52; Semestre 


L. 28; Trimestre L. 13. 


Dirigersiaisuddetti editori in Firenze, 
borgo Ognissanti, palazzo Bonaini; oi 
ia Genova, che ne faranno la spedi- 
zione contro vaglia postale. 


Nella Librevia PAGGI in faccia al Palazzo non finito 
PROGETTO di un Res-lamento di polizia sanitaria, sull'assistenza medica e chi- 
eee. ece., compilato da una Commissione 


Prezzo L. it. 3. 


Col giorno 34 luglio 
essendo cessato il contratto in forza del quale gli annunzi e le inse 
duti alla Sociela Generale degli Annunzi stabilita in Torino, 


. SI AVVERTONO 


Der posta a chi ne rimetterà l'importo o con vaglia o con 


Dirigere ogni domanda con lettera affrancata al signor PAOLO BIANCHI in | Furenze, Tipogr. dell’Opinione diretta da C. Carbone, via Ghibellina, A10 


tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal 


annunzi e le inserzioni saranno ricevute alla Segreteria dell’OrIvon 
H prezzo Wegli annanzi. in eg pagina è di centesimi 30 la linca. Il 
è di 


dopo la firma del Gerente, 
Per gli annunzi 6.) 
la Segreteria stess 


la provvista di cartonì di Seme-Bachi' per ta ‘campagna 1866, ha assunto Sap 
nostra Società un ràggusrdevole numero di azioni le quali ci fece facoltà di è ©. è 


dere ‘a chi ne facesse richiesta contro premio di lire 15 caduna. NT è il 
I fondi meeessari essendo già stati fatti dalla detta Casa, i ril L 
sarebbsro' soltanto tentiti a pagare all’atto della richiesta lire 50 cadun'azio! cett 
il rimanente ‘alla consegna dei cartoni. ed 
Ai Mubicidi, dAu Da. del suddetto o sono fatte le stesse fi Min 
ni di cui all’art. 5 del programma 1' i spedisce 
d'chi ne farà: richiesta "di Vettera afframeat. odo hd satt 
Casale, 30 giugno 1868. istri 
Il Direttore Massasa Evasio. larg 
slivhti ranz 
Presso l'Ufficio dell'OPINIONE = 
Via Ghibellina, n. 110 

si trovano giornali francesi ed inglesi che si 

il giorno successivo al loro arrivo per metà del A 
dell'abbonamento. 
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gior nale suddetto, che d’ora innanzi ; des 
. a : 7 iso, 
E posta im via GhibeHina, n tole 
dere 
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